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RIFERIMENTI NORMATIVI EU

Direttiva (UE) 2016/802 relativa alla riduzione del tenore di zolfo di alcuni
combustibili liquidi.

Direttiva di codificazione che abroga la Direttiva 1999/32/Ce e razionalizza in un testo organico gli

interventi normativi che si sono succeduti negli anni modificandola in maniera sostanziale.

Scopo della direttiva è la riduzione delle emissioni di anidride solforosa derivanti dalla combustione

di alcuni tipi di combustibili liquidi, ottenuta fissando dei limiti al tenore di zolfo dei combustibili

utilizzati sul territorio, nelle acque territoriali nelle acque territoriali e nelle zone economiche

esclusive o zone di controllo dell'inquinamento degli Stati membri.

La direttiva stabilisce tra l’altro che gli Stati membri adottino tutte le misure necessarie per

verificare mediante campionamento, analisi ed ispezioni che il tenore di zolfo dei combustibili usati

sia conforme



LIMITI TENORE DI ZOLFO IMO 
(INTERNATIONAL MARITIME ORGANIZATION) 
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RIFERIMENTI NORMATIVI EU

Decisione di esecuzione (UE) 2015/253

Stabilisce le norme concernenti la procedura di campionamento a bordo, il controllo dei fornitori di

combustibile, nonché un numero vincolante di ispezioni delle navi che ciascuno Stato membro deve

effettuare e di campioni di combustibile che deve raccogliere annualmente al fine di verificare ileffettuare e di campioni di combustibile che deve raccogliere annualmente al fine di verificare il

tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo utilizzati dalle navi che operano nelle acque di

loro competenza.

Stabilisce contenuti relativi agli obblighi di informazione

Introduce i riferimenti ad un sistema informatico europeo condiviso per lo scambio di informazioni

sulle ispezioni (THESIS-EU)



LIMITE TENORE DI ZOLFO COMBUSTIBILI MARINI

Riferimenti normativi nazionali art.295 del DLgs 152/2006 *:

• Vieta utilizzo in acque territoriali, zone economiche esclusive di combustibili marini con tenore

di zolfo superiore al  3,50% in massa dal 18 giugno 2014. Dal 1° gennaio 2020 è previsto un 

limite del 0,50% in massa 

• Vieta immissione in mercato di gasoli marini con tenore si zolfo superiore al 0,10% in massa• Vieta immissione in mercato di gasoli marini con tenore si zolfo superiore al 0,10% in massa

• Vieta immissione in mercato di oli diesel marini con tenore si zolfo superiore al 1,50% in massa

• Vieta utilizzo in acque territoriali, zone economiche esclusive di combustibili marini con tenore

di zolfo superiore al 1,50% in massa per navi passeggeri, le quali effettuano un servizio di linea

proveniente da o diretto ad un porto di un Paese dell’Unione Europea

• Vieta utilizzo di combustibili marini con tenore di zolfo superiore a 0,10% in massa per navi 

all’ormeggio

* Tali limiti non si applicano ai combustibili destinati alle navi che utilizzano metodi di riduzione delle emissioni basati su 
sistemi a circuito chiuso (es. scrubber)



RIFERIMENTI NORMATIVI 

Art. 298 comma 2-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006 n°152 e s.m.i
“Entro il 30 giugno di ciascun anno il Ministero dell‘Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

invia alla Commissione Europea, sulla base di una relazione trasmessa dall'ISPRA entro il mese

precedente, un rapporto circa il tenore di zolfo dell'olio combustibile pesante, del gasolio e dei

combustibili per uso marittimo utilizzati nell'anno civile precedente…”

http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/docu

menti-tecnici/relazione-annuale-sul-tenore-di-zolfo-

dell2019olio-combustibile-pesante-del-gasolio-e-dei-

combustibili-per-uso-marittimo-utilizzati-nel-2018



Relazione “MID-CYCLE HORIZONTAL ANALYSIS”



Organismi coinvolti:

• MATTM

• Guardia Costiera

• RAM (Reparto Ambientale Marino)

• Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

• MISE• MISE

• ISPRA

Verifica sull’applicazione operativa in 3 
porti: Palermo, Savona, Civitavecchia



EMSA invia alla Commissione Europea e allo Stato

Membro un report in cui i risultati della visita

vengono riportati in forma di:

Shortcoming : totale o parziale carenza

nell’attuazione, o attuazione inadeguata, di un

particolare requisito della Direttiva

Observation : riscontri su alcuni aspetti di attuazione

della Direttiva che potrebbero portare a una carenza

nell’attuazione della Direttiva se non si procede con

un intervento di indirizzo



RELAZIONE “MID-CYCLE HORIZONTAL ANALYSIS”

INPUT :

- 14 reports delle visite ispettive / 133 rilievi

- Ulteriori informazioni ricavate dal sistema
THETIS EU

OUTPUTOUTPUT

- Stima del livello di attuazione e dell’efficacia
delle misure introdotte dalla Direttiva

- Problematiche comuni

- Analisi della cause alla base dei problemi

- Buone pratiche, considerazioni e possibili modi
di procedere



Gli articoli della direttiva sono stati 
suddivisi in sei tematiche principali, le stesse 
esaminate durante le visite di EMSA:

1. Recepimento della direttiva
2. Ispezioni
3. Monitoraggio dei fornitori di  combustibile

RELAZIONE “MID-CYCLE HORIZONTAL ANALYSIS”

3. Monitoraggio dei fornitori di  combustibile
marino

4. Sperimentazione e approvazione dei sistemi di 
abbattimento delle emissioni

5. Sanzioni
6. Obblighi di informazione



Processo Problematiche comuni riscontrate

Recepimento della direttiva

- Non vi sono misure appropriate per l’applicazione della 

direttiva alle navi da guerra

- Formazione degli ispettori zolfo non armonizzata a livello EU

- Mancanza di una stima delle risorse umane ed economiche

Ispezioni   

- Quota ispezioni zolfo non raggiunta. 

- Dettagli delle ispezioni non registrati su THETIS

- Scarso utilizzo meccanismi di selezione delle navi 

- Scarsi controlli sulle navi passeggeri in regolare servizio 

- Tempi lunghi di consegna dei risultati delle analisi 

“MID-CYCLE HORIZONTAL ANALYSIS”- Problematiche

- Tempi lunghi di consegna dei risultati delle analisi 

Monitoraggio dei fornitori di combustibile
marino

- Registri fornitori non aggiornati

- Differenti definizioni di “fornitore locale” 

- Autorità di controllo non definita chiaramente

Sperimentazione e approvazione dei sistemi di
abbattimento delle emissioni

- Non sempre definite le procedure richieste per  

l’approvazione

Sanzioni - Proporzione delle sanzioni 

- Potere dissuasivo

Obblighi di informazione
- mancata comunicazione  del quantitativo di combustibile 

marino  disponibile

- In alcuni casi scarsa qualità e completezza delle informazioni



“MID-CYCLE HORIZONTAL ANALYSIS” 

Possibili cause:Possibili cause:
• Mancata comunicazione del numero di controlli effettuati
• Turnover degli ispettori zolfo e necessità di nuova formazione
• Ispezioni zolfo condotte in contemporanea con ispezioni PSC
• Interpretazione  di regolare servizio di linea

Possibili Conseguenze:

Mancare alcune finalità della direttiva

Possibili vie da seguire
• Effettuare il più possibile ispezioni dedicate solo agli aspetti zolfo
• Stabilire a livello nazionale un temine temporale massimo per  i risultati di laboratorio
• Stabilire una procedura più efficace di selezione e segnalazione



REVISIONE LINEE GUIDA PER ISPEZIONI SUL TENORE DI ZOLFO 

Documento condiviso per uniformare 

approccio alle ispezioni a bordo nave in 

tutti gli Stati Membri 

Prima pubblicazione 1 ° gennaio 2015 

Aggiornamento alla luce dell’entrata in Aggiornamento alla luce dell’entrata in 

vigore dei nuovi limiti di zolfo nel 2020  



“MID-CYCLE HORIZONTAL ANALYSIS” 

Possibili cause:Possibili cause:
• Art 6(7) - non è specificata una frequenza e viene ritenuta una questione commerciale
• Art 14 (1) – non esiste una ampia armonizzazione degli elementi da inserire nel report

Possibili Conseguenze:

Impatto negativo sulla qualità delle attività di reporting

Possibili vie da seguire
• Definire una frequenza attraverso un nuovo riferimento normativo 
• Maggiore utilizzo delle nuove funzionalità del sistema THETIS



Strumento sviluppato da EMSA per
conto della CE e utilizzato su base
volontaria dagli Stati Membri

Condivisione dei risultati delle
ispezioni effettuate a bordo delle navi
(dati identificativi e dati tecnici delle
navi, combustibili utilizzati, storico
delle ispezioni, alert , etc.)

SVILUPPI E NUOVE FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA THETIS-EU

delle ispezioni, alert , etc.)

Modulo zolfo contiene campi per tutte
le informazioni che devono essere
obbligatoriamente comunicate in base
all'articolo 7 della Decisione di
esecuzione (UE) 2015/253

+ 1.300 utenti registrati
+ 50.000 ispezioni registrate
+ 20.000 singole navi ispezionate
+ 1.200 alert creati

Strumento in continuo sviluppo:
Maggior numero di informazioni e maggiore 

dettaglio

Nuove potenzialità e funzioni 



SVILUPPI E NUOVE FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA THETIS-EU

Disponibile solo per 
National Administrators

Funzionalità introdotta nel 2019

Restituisce un format 
precompilato sulla base delle 
informazioni inserite

Permette di modificare alcuni Permette di modificare alcuni 
campi per integrare con 
ulteriori informazioni

Utilizzata per la prima da solo 8 
Stati Membri tra cui l’Italia



SVILUPPI E NUOVE FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA THETIS-EU



SPERIMENTAZIONE MONITORAGGIO REMOTO DELLE EMISSIONI 

Il servizio RPAS (Remotely Piloted Aircraft

Systems) è stato sviluppato per assistere le

operazioni di sorveglianza marittima e

supportare le attività della Guardia Costiera

dei Paesi UE.

Aprile 2019 è stata avviata un’operazione inAprile 2019 è stata avviata un’operazione in

Danimarca per supportare l’attuazione della

Direttiva(EU) 2016/802 la determinazione

del tenore di zolfo dei combustibili marittimi

utilizzati in area SECA



SPERIMENTAZIONE MONITORAGGIO REMOTO DELLE EMISSIONI 



SVILUPPO PROGETTO PER LA GENERAZIONE DI EMISSION DENSITY MAPS
(EDMS)

Il progetto ha lo scopo di integrare i dati THETIS
e del sistema AIS (Automatic Identification
System) per la creazione di un inventario delle
emissioni del traffico marittimo in EU e
generare delle mappe di densità delle
emissioni.

• informazione sulla posizione giornaliera di 
17000 navi

• informazioni tecniche navi (dimensione, 
potenza motore, velocità,ecc.)

• caratteristiche  del combustibile

• formule per il consumo di carburante 

• formule per il calcolo dei fattori di  emissioni



CONCLUSIONI 
• Il numero dei rilievi riscontrati in alcuni degli MS visitati indicano delle debolezze
nell’applicazione di alcune parti della Direttiva

• L’analisi proposta da EMSA ed occasioni di confronto tra le esperienze dei singoli Stati
possono proporre delle vie per minimizzare le problematiche ed eventualmente risolverle

• La promozione dell’utilizzo di un sistema condiviso delle informazioni sempre più
completo e integrato con le nuove tecnologie può facilitare la piena esecuzione della
Direttiva



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

…Domande…???...

francesco.geri@isprambiente.it


